1 - TU CI SEI NECESSARIO

O Cristo, nostro unico Mediatore, Tu ci sei necessario 
- per venire in comunione con Dio Padre, 

- per diventare con te, Figlio unico e Signore nostro, suoi figli adottivi, 

- per essere rigenerati nello Spirito Santo. 

Tu ci sei necessario, o solo vero Maestro delle verità recondite e indispensabili della vita, 
- per conoscere il nostro essere e il nostro destino, e la via per conseguirlo. 

Tu ci sei necessario, o Redentore nostro, 
- per scoprire la nostra miseria morale e per guarirla; 

- per avere il concetto del bene e del male e la speranza della santità; 

- per deplorare i nostri peccati e per averne il perdono.

Tu ci sei necessario, o Fratello primogenito del genere umano, 
- per ritrovare le ragioni vere della fraternità fra gli uomini, 

  i fondamenti della giustizia, i tesori della carità, il bene sommo della pace. 

Tu ci sei necessario, o grande Paziente dei nostri dolori, 
- per conoscere il senso della sofferenza e per dare ad essa un valore d’espiazione e di redenzione. 

Tu ci sei necessario, o Vincitore della morte, 
- per liberarci dalla disperazione e dalla negazione 

- e per avere certezza che non tradisce in eterno. 

Tu ci sei necessario, o Cristo, o Signore, o Dio con noi, 
- per imparare l’amore vero e per camminare nella gioia e nella forza della tua carità la nostra via faticosa, 

  fino all’incontro finale con te amato, con te atteso, con te benedetto nei secoli. Amen.

2 – PER CONSEGUIRE LA FEDE
Signore, io credo; io voglio credere in Te


O Signore, fa’ che la mia fede sia piena, 
senza riserve, e che essa penetri nel mio pensiero, nel mio modo di giudicare le cose divine e le cose umane.

O Signore, fa’ che la mia fede sia libera; 

cioè abbia il concorso personale della mia adesione, accetti le rinunce ed i doveri ch’essa comporta 

ed esprima l’apice decisivo della mia personalità: credo in Te, Signore.

O Signore, fa’ che la mia fede sia certa; 
certa d’una esteriore congruenza di prove e d’un’interiore testimonianza dello Spirito Santo, 

certa d’una sua luce rassicurante, d’una sua conclusione pacificante, d’una sua assimilazione riposante. 


O Signore, fa’ che la mia fede sia forte, 
non tema le contrarietà dei problemi, onde è piena l’esperienza della nostra vita avida di luce, 

non tema le avversità di chi la discute; la impugna, la rifiuta, la nega; 

ma si rinsaldi nell’intima prova della Tua verità, resista alla fatica della critica, si corrobori nella affermazione

continua sormontante le difficoltà dialettiche e spirituali, in cui si svolge la nostra temporale esistenza. 

O Signore, fa’ che la mia fede sia gioiosa 
e dia pace e letizia al mio spirito, e lo abiliti all’orazione, con Dio e alla conversazione con gli uomini, 

così che irradi nel colloquio sacro e profano l’interiore beatitudine del suo fortunato possesso.


O Signore, fa’ che la mia fede sia operosa 
e dia alla carità le ragioni della sua espansione morale,  così che sia vera amicizia con Te 

e sia di Te nelle opere, nelle sofferenze, nell’attesa della rivelazione finale, 

una continua ricerca, una continua testimonianza, un alimento continuo di speranza.

O Signore, fa’ che la mia fede sia umile 
e non presuma fondarsi sull’esperienza del mio pensiero 

e del mio sentimento; ma si arrenda alla testimonianza dello Spirito Santo, 

e non abbia altra migliore garanzia che nella docilità alla Tradizione 
e all’autorità del magistero della santa Chiesa. Amen. 
3 - A GESÙ GIOIA E PACE PER IL MONDO 
Dall’Omelia della Domenica delle Palme, 19 marzo 1967
Rinnovando oggi la tua proclamazione messianica, o Cristo, tre convinzioni esprimiamo davanti a Te. 

La prima: che Tu sei la vera gioia della nostra vita. Sì, Tu sei la gioia del mondo; la nostra gioia.

Noi certo Ti vediamo in Croce, vediamo la vita cristiana contrassegnata dalla austerità e dalla penitenza, 

vediamo il dolore umano, nostro e altrui, entrare nell’essenza della fedeltà e dell'umanità cristiana.

Non ci nascondiamo questa drammatica realtà della nostra fede e della nostra sequela di Te. 

Ma noi ricordiamo altresì che Tu sei la gioia, la vera gioia della nostra vita. 

La vita cristiana, Tu ci dici, non è triste, non è infelice. È contenta, è lieta, è serena.

È la sola che sappia veramente godere dei beni onesti e delle ore buone di questa vita, 

e che sappia, in ogni condizione dell'umana esistenza, trovare motivi e forme di segreta, inesauribile felicità. 

Se saremo fedeli nel seguire Te, ne faremo la prova. 

La seconda: che Tu sei il Re della Pace. Tu sei proclamato Messia, 

ma non come l'attendeva la fantasia politica ed il "trionfalismo" di gran parte del popolo del Tuo tempo: 

Re, si, ma senza armi, senza ricchezza, senza potenza economica e temporale.

Re, ma il cui Regno non è di questo mondo, non in concorrenza, o in antagonismo con le Potestà civili, 

Re dei cuori umani, Re nell'ordine della Redenzione, Re mansueto, Re della pace. 

Tu sei la nostra Pace, se la pace è l'ordine stabilito nella giustizia e nella sapienza; 

se la pace è il risultato comunitario di sentimenti collettivi cospiranti ad un bene comune; 

se la pace è il frutto della libertà, del perdono, della fratellanza, dell’amore; 

se la pace è lo sforzo generoso e continuo per generare un bene ragionevole e forte, a tutti accessibile; 

se la pace fra gli uomini è il riflesso della pace delle coscienze con Dio. Ecco, Tu sei la Pace vera. 

La terza: che tocca a noi proclamare la Tua presenza e la Tua missione ai nostri giorni. 

Tocca noi essere figli della luce e testimoni della verità cristiana. 

Tocca a noi ricostruire il mondo sulle basi della fede. Tocca a noi annunciare la Tua pace nel mondo. 

Fa’ che siamo degni e fieri d'essere i portatori del tuo Vangelo. Amen.

4 - DONACI, SIGNORE, UN CUORE NUOVO
Donaci, Signore, un cuore nuovo,

che sappia solo te ascoltare, solo te comprendere, solo te desiderare.
Donaci, Signore, un cuore puro, che dal pentimento e dalla mortificazione sia mondato;


che del male tanto conosca quanto basta per sfuggirlo, 


che in ogni cosa scopra raggi della tua sapienza e della tua bellezza.
Donaci, Signore, un cuore buono,che ti ami con sincerità, con ardore, con sacrificio,


che ti sia in ogni cosa fedele, che ogni ostacolo converta in stimolo a maggiormente amarti, 


ogni fallo in compunzione, ogni dolore in offerta, ogni azione in amore, ogni grazia in gaudio.
Donaci, Signore, un cuore dolce, come quello di Maria Santissima, come quello dei tuoi Santi;


un cuore amoroso, che dalla tua carità tragga sorgenti di carità per il prossimo, 


e dalla pietà e dal servizio per il prossimo servizio e pietà per te, o Dio Padre, Figlio, Spirito Santo.
Donaci, Signore, un cuore puro, capace di amare te solo con la pienezza, con la gioia, con la profondità 


che tu solo puoi dare, quando sei l'esclusivo, il totale oggetto dell'amore di un cuore umano. 


Un cuore puro che non conosca il male se non per definirlo, combatterlo, fuggirlo. 


Un cuore puro, come quello di un fanciullo, capace di entusiasiarsi e di trepidare. 
Donaci, Signore, un cuore grande, aperto ai tuoi pensieri e chiuso ad ogni meschina ambizione, 


ad ogni miserabile competizione umana. Un cuore grande, capace di uguagliarsi al tuo 


e di contenere dentro di sé le proporzioni della Chiesa e del mondo, 


capace di tutti amare, di tutti servire, di tutti essere interprete. 
Donaci, Signore, un cuore forte, pronto e disposto a sostenere ogni difficoltà, 


ogni tentazione, ogni debolezza, ogni noia, ogni stanchezza 


e che sappia servire con costanza, con assiduità, con eroismo. 


Un cuore, insomma, Signore, capace veramente di accogliere, 


di servire, di sacrificarsi, di essere beato 

nel palpitare dei tuoi sentimenti e dei tuoi pensieri.


Amen.
5 - A GESÙ MESSIA
Domenica delle Palme, 7 aprile 1968
Noi rinnoviamo l'atto di fede nella Tua persona e nelle Tua missione.

Noi Ti riconosciamo Maestro dell'umanità. 

Noi Ti proclamiamo Profeta dei destini del mondo.

Noi Ti dichiariamo Re divino nel quale si incentrano le sorti di ogni uomo, 

e intorno al quale si compone il disegno totale della storia. 

Tu, Gesù, sei la Verità dell'esistenza umana, anzi: Tu sei la stessa Vita, 
il Principio della nostra salvezza, presente e futura. 

Noi Ti acclamiamo come il Cristo, il Signore dell'umanità,  il Salvatore del mondo. 

E l'acclamazione della Tua gloria diventa la nostra fortuna, la nostra felicità.

Perché Tu sei il nostro Salvatore, il nostro Liberatore; 

il nostro Allenatore alla grandezza dell'eroismo e alla piccolezza della nostra umanità; 

il nostro Maestro della più vera, della più beatificante simpatia umana, cioè della carità. 

A noi, talora ammaliati dal conformismo che piega inconsciamente 

la nostra libertà al dominio automatico di correnti estreme di pensiero, 

di opinione, di sentimento, di azione, di moda;

a noi, così presi da un gregarismo che ci dà l'impressione di essere forti e talvolta ci rende ribelli, 

Tu dai nuova coscienza e nuova forza per aderire a Te, con energia totale.

Dacci la verità che ci fa liberi, Signore. 

Rivelaci le ragioni supreme dell'umana esistenza.

Sottraici alla suggestione di massa. E nello stesso tempo fa nascere in noi

la scienza dell'amicizia, della socialità, dell'amore. 

Non saremo degli isolati.

Tu non spegni la nostra inviolabile personalità. 

L'adesione a Te ci insegna l'adesione ai fratelli,

ci dà l'intelligenza dei meriti e dei bisogni, 

per cui essi devono essere cercati, amati, serviti.

Una socialità superiore, quella della carità, nascerà in noi. 

E non solo come ideologia,

ma come imperativo interiore di bontà, di dedizione, di unione, 

di autentico amore. Così sia per tutti noi. Amen.

6 - PREGHIERA AL DIO DELLA PACE 
Signore Dio di pace, che ci hai creato oggetto della tua benevolenza, 

per essere i famigliari della tua gloria, 
noi ti benediciamo e ti rendiamo grazie: perché ci hai inviato Gesù, tuo Figlio amatissimo, 

hai fatto di Lui nel mistero della sua Pasqua l’artefice di ogni salvezza, 

la sorgente di ogni pace, il legame di ogni fraternità. 
Noi ti rendiamo grazie per i desideri, gli sforzi, le realizzazioni 

che il tuo Spirito di pace ha suscitato nel nostro tempo,

per sostituire l’odio con l’amore,

la diffidenza con la comprensione, 

l’indifferenza con la solidarietà.
Apri ancor più i nostri spiriti ed i nostri cuori 
all'esigenza concreta dell’amore di tutti i nostri fratelli; 

affinché possiamo essere sempre più dei costruttori di pace.

Ricordati, Padre di misericordia, di tutti quelli che sono in pena, 

soffrono e muoiono, nel generare un mondo più fraterno.

Che per gli uomini di ogni razza e di ogni lingua venga il tuo regno di Giustizia, di Pace e di Amore. 
E che la terra sia ripiena della tua Gloria! Amen.
7 - DISPONIBILITA' AL SERVIZIO 

Eccomi al Tuo servizio, Signore, eccomi al Tuo amore. Eccomi in uno stato di sublimazione, 


che non mi consente più di ricadere nella mia psicologia istintiva di pover'uomo, 


se non per ricordarmi la realtà del mio essere, e per reagire nella più sconfinata fiducia


con la risposta, che da me è dovuta: Amen; Fiat. Così sia.
Tu sai che Ti voglio bene. Uno stato di tensione subentra, e fissa in un atto permanente di assoluta fedeltà 


la mia volontà di servizio per amore. Non permettere che io mi separi da Te. 
Dammi la grazia di fare della mia vita un dono d'amore alla Chiesa. 


Io amo la Tua Chiesa; fu il suo amore che mi trasse fuori dal mio gretto e selvatico egoismo 


e mi avviò al suo servizio. Per essa, non per altro, voglio vivere. 


Vorrei comprenderla tutta nella sua storia nel suo disegno divino, nel suo destino finale, 


nella sua complessa, totale e unitaria composizione, nella sua umana e imperfetta consistenza, 


nelle sue sciagure e nelle sue sofferenze, nelle debolezze e nelle miserie di tanti suoi figli, 


nei suoi aspetti meno simpatici, e nel suo sforzo perenne di fedeltà, di perfezione, di carità.

Corpo mistico di Cristo. La tua benedizione, Signore, sia sopra la Chiesa: 

abbia essa coscienza della sua natura e della sua missione; 


abbia il senso dei bisogni veri e profondi dell’umanità; 


e cammini povera, cioè libera, forte e amorosa verso Cristo.
8 - GESU' NOSTRA SPERANZA
Meditiamo in quale maniera tu, o Signore, ci hai riscattati, 


che cosa hai fatto per risollevarci dalla nostra miseria personale, 


redimerci dal peccato e salvare tutto il genere umano.


Qui si riproduce, rivive spiritualmente in noi il tuo Mistero Pasquale. 
Partecipiamo così alla tua Passione, Morte e Risurrezione, ricevendo il dono della salvezza. 


Un grido unanime si leva anche dai nostri cuori e dalle nostre labbra: Tu sei il Messia, 


il Figlio di Davide, l'Atteso delle genti e dei secoli. Esultiamo tutti: Osanna, osanna! 


Tu sei l'inviato da Dio. Ti abbiamo aspettato e da te ricaveremo salvezza.

Sei il nostro Re, Profeta e Salvatore; 

sei Colui che riassume il nostro essere e la nostra speranza.


E in questa celebrazione, dopo tanti secoli, anche noi prendiamo la nostra decisione: 


dire di si o di no a te, dichiarare se ti crediamo o meno. 
Noi scegliamo te, Cristo, crediamo che sei veramente il nostro Redentore! 


Come i fanciulli, i giovani di Gerusalemme, anche noi diciamo: 


Tu sei il Cristo! Tu Benedetto che vieni nel nome del Signore! 
Noi saremo tuoi seguaci; sentiremo che Tu sei la fonte della bontà, 


di ogni armonia e duratura letizia. Tu sei la Speranza delle nostre anime! 
9 - GESU', MAESTRO DI CARITA'
Noi rinnoviamo l'atto di fede nella Tua persona e nelle Tua missione.


Tu sei il nostro Salvatore, il nostro Liberatore; il nostro Allenatore 


alla grandezza dell'eroismo e alla piccolezza della nostra umanità; 



il nostro Maestro della più vera simpatia umana, cioè della carità. 

A noi, talora ammaliati dal conformismo che piega inconsciamente 


la nostra libertà al dominio automatico di correnti estrerne 


di pensiero, di opinione, di sentimento, di azione, di moda, 


Tu dai nuova coscienza e nuova forza per aderire a Te con energia totale.
Dacci la verità che ci fa liberi, Signore. Rivelaci le ragioni supreme


dell'umana esistenza. Sottraici alla suggestione di massa. E insieme 


fa' nascere in noi la scienza dell'amicizia, della socialità, dell'amore. 


Non saremo degli isolati. Tu non spegni la nostra inviolabile personalità.


L'adesione a Te ci insegna l'adesione ai fratelli, ci dà l'intelligenza dei meriti e


dei bisogni, per cui essi devono essere cercati, amati, serviti.
Una socialità superiore, quella della carità, nascerà in noi,

come imperativo interiore di bontà, di dedizione, di unione, 

di autentico amore. Così sia per tutti noi. Amen.
10 - GESU' E' IL SIGNORE
A noi, cresciuti per tua grazia, nella fede e nella preghiera, a noi, tuoi alunni, 

è affidata la missione di annunciare al mondo di oggi che Tu sei 
il Messia vero, il Cristo autentico, il Salvatore insostituibile.
Vogliamo mostrare agli uomini del nostro tempo il Tuo volto luminoso,

o Gesù: è il volto dei Figlio di Dio, il volto del Figlio dell'uomo. 

Tu, il Prototipo dell'umanità; Tu, il Maestro, il Fratello, il Condottiero; Tu, il Profeta 

di cui ancora tutti possiamo fidarci; Tu, l'Uomo del dolore, la Vittima d'ogni nequizia umana; 

Tu, il Redentore; Tu, l'Amore che si è sacrificato innocente;  Tu, la Vita in sé stessa; Tu, la Morte per noi;

Tu, il Risorto per la nostra salvezza. 
E questo annuncio, è un atto personale: parte dal fondo libero e cosciente del nostro cuore. 
Ma è insieme un fatto collettivo. Non siamo soli. Siamo uniti. Siamo molti. E di più, siamo amici, siamo concordi.
E con noi è la Chiesa. E insieme gridiamo: Cristo è il Signore! Amen.
11 - SCEGLIERE DI SEGUIRE CRISTO 
Noi Ti abbiamo già scelto, Signore, perché siamo cristiani. Ma essere cristiani


vuol dire avere già una concezione del mondo e della nostra esistenza, 


della storia passata e dei destini futuri; vuol dire avere già 

un programma impegnativo di vita, cioè credere, operare, sperare, amare. 

Noi non vogliamo appartenere alla categoria dei cristiani che sceglie 


un comportamento che non dà alcun peso al fatto d'essere cristiano


Il cristiano è un uomo logico, coerente, responsabile, libero e fedele.


Non un uomo "zero", indifferente, insignificante, incosciente.

Noi non vogliamo appartenere alla categoria che il Vangelo 


chiama canne agitate dal vento: uomini privi di personalità propria.

Uomini disponibili alle idee altrui, pronti a curvarsi al dominio 


dell'opinione pubblica, della moda, dell'interesse. 

Uomini della paura, uomini del rispetto umano, uomini-pecore. 


Noi vogliamo essere "persone", uomini che vivono secondo dati principi.

Secondo idee-cardine. Secondo idee-luce. Secondo idee-forza.


Uomini che hanno fatto la loro scelta, e così camminano e vivono.

Ma per essere così, occorre una luce. Una luce per la vita. 


La Luce vera, che sei Tu, Signore Messia. In Te riconosciamo la vera Guida


spirituale della nostra vita. Tu sei il “leader” morale del nostro tempo.
12 - DECIDIAMOCI PER CRISTO 
Tu sei il Cristo, il Salvatore, Colui che solo dà senso, valore, speranza,


gioia alla vita degli uomini, alla nostra vita.
Sei Tu, Gesù, che libera gli uomini dalle catene del peccato


e dalle altre catene interne ed esterne di ogni schiavitù.

Sei Tu, Gesù. Che ci dai le ragioni per cui vale la pena di vivere,


di amare, di lavorare, di soffrire e di sperare.

Sei Tu, Gesù, che ci insegna le supreme verità,


che ci obbliga a considerarci fratelli.

Sei Tu, Gesù, che ci soffia nei cuori il Tuo Spirito


di sapienza, di fortezza, di gioia e di pace.

Sei Tu, Gesù, che fai di tutti noi una unità mistica e visibile,


un corpo sociale animato dalla Tua Parola e dalla Tua Grazia.

Sei Tu, Gesù, che ci fa Chiesa. Noi abbiamo bisogno di Te.


Noi vogliamo rivelarTi al mondo e mostrare per quali ragioni e in quali modi 


Tu, oggi più che mai, sei il Polo attraente del mondo in cerca sempre di capire se stesso 


nella giustizia, nella libertà, nella fratellanza, nella pace.
Tu sei la nostra segreta Aspirazione a fare della vita una cosa seria, 

un momento di pienezza, un'ora di sapienza, un dono d'amore, un inno a Dio.
13 - LA NOSTRA PROFESSIONE DI FEDE
Oggi ancora noi sentiamo il dovere di proclamare la tua gloria, o Cristo,

di svelare la tua missione, di affermare la tua identità. 

Tu sei il Messia, Tu sei il Centro dei destini dell'umanità,

Tu sei il Liberatore e il Salvatore, perché Tu sei ad un tempo il Figlio dell'uomo, 

cioè l'Uomo per eccellenza, e Figlio di Dio, cioè il Verbo di Dio

che si è fatto uomo. Tu sei il Maestro, Colui di cui nessuno può fare senza, 

Colui di cui tutti dobbiamo e possiamo essere amici.

Tu ci conosci, ci ami, ci salvi. Tu sei  la Via, la Verità e la Vita.

L’entusiasmo per te, quando si è capito qualcosa di te, è grande!

Noi vogliamo conoscerti sempre di più, capirti con un intuito speciale, 

darti testimonianza, perché siamo battezzati, siamo cristiani.

Noi vogliamo salire la breve scala che sale verso la testimonianza a Te: 

il primo gradino è il coraggio per il nome cristiano; il secondo gradino 

è l'amore alla Chiesa, alle sue strutture, ai suoi uomini; il terzo gradino 

è l'attiva adesione a qualche istituzione militante nel campo dell'azione, o della pietà, o della carità. 
Ecco, Signore la nostra professione cristiana, 
non smentita, non simulata, non indifferente,
ma franca, coerente, gioiosa, esemplare e convincente.
14 - INQUIETUDINI E SPERANZE DEI GIOVANI
Signore, Tu conosci le nostre inquietudini. Esse sono in realtà profonde e personali aspirazioni 


ad una ideale figura di uomo che sia vero, sincero, forte, generoso, eroico e buono. 


Migliore insomma dei modelli umani del passato e del presente. 

Esse sono desideri grandi e stupendi verso un mondo migliore, libero e giusto, 


affrancato dal dominio della ricchezza egoista e dell’autorità dispotica e ingiustamente repressiva, 


reso invece fratello da un comune impegno di solidarietà e di servizio. 

Noi pensiamo all'amore, quello dell'amicizia lieta, pacifica, cortese espressione d'ogni migliore sentimento; 
noi sogniamo l'amore, quello interpersonale e sacro del dono di sé; 


quello per la espansione della vita; quello che merita sacrificio e che rende felici. 
Noi, per comprendere in sintesi panoramica la società, la politica, la storia, la dignità del genere umano,


attendiamo un'umanità ideale, ma reale, dove l'unità, la fratellanza, la pace regnino finalmente fra gli uomini.

Noi, insomma, attendiamo e auspichiamo un'era messianica; 


noi andiamo, forse senza avvedercene, incontro a un Messia; si, incontro a Te, Cristo Gesù. 
Sei Tu, che può appagare la sete profonda degli animi nostri.

Sei Tu la luce e la salvezza dei mondo e di ciascuno di noi.

Sei Tu la nostra scoperta, la nostra speranza, la nostra gioia.
15 - CRISTIANI, OVVERO DI E CON CRISTO
Cristo, nostro Salvatore e Signore, tu, il Gesù del Vangelo inauguri e apri a buon diritto il regno della salvezza. 

Tu, ponendoti sulla via torrenziale della civiltà, la divarichi in due diverse e spesso opposte correnti: 

da una parte la tua, la corrente della pace e della fratellanza universale fra gli uomini tuoi seguaci; 


dall'altra la corrente della violenza, della divisione e della lotta, e alla fine della guerra.

Da una parte la corrente dei "poveri di spirito", 


dei cercatori del regno di Dio, dei credenti nella vita eterna; 

dall'altra la corrente degli egoisti e dei cercatori del regno della terra, 


degli uomini che solo nel tempo hanno la loro fiducia. 

Da una parte la corrente che fa dell'amore a Dio e al prossimo 

la legge suprema della vita individuale e sociale: 

dall'altra la corrente che fa della forza e della rivoluzione aggressiva 


e sopraffattrice la ragione cieca dei destini dei popoli.

Da una parte la corrente della fede e della verità e perciò della libertà;


dall'altra parte la corrente delle mille e sfrenate opinioni, 


che violando i diritti delle coscienze esteriormente si impone...

Due concezioni del mondo, della verità, della vita. Noi abbiamo già scelto, 


e scelto secondo sapienza, fin dal giorno del nostro Battesimo, impegnando la


nostra vita a questa professione globale e felice: noi saremo cristiani!

Saremo di Cristo, saremo con Cristo, in questa vita e in quella futura!
16 - A CRISTO, LUCE CHE ILLUMINA OGNI UOMO
Noi cerchiamo la libertà dal peccato, che degrada l'uomo, 


la libertà dal male, dai condizionamenti sociali, dalle tenebre dell'ignoranza. 
Tu sei "la luce che illumina ogni uomo", sei la nostra liberazione.


Noi vogliamo trasformare il mondo, renderlo più bello, più giusto. 


Tu, con la tua Incarnazione, Passione e Risurrezione 


hai rinnovato la realtà e noi stessi: 


"Se uno è in Cristo è una creatura nuova; le cose vecchie sono passate, ne sono nate di nuove". 
O Cristo sii pertanto al centro del nostro cuore, per donarci generosamente agli altri; 
al centro della nostra intelligenza per dare una prospettiva cristiana alla storia e alla cultura; 
al centro della nostra vita di cittadini 
in una società che ha sempre più bisogno 

della forza e delle idee dei giovani. Amen.
17 - CRISTO RISPOSTA AI NOSTRI PROBLEMI
Cristo, noi siamo sicuri che vale la pena di impegnare la nostra vita per seguire Te, 


solo Te, o pur sapendo che questa nostra decisione


comporterà rinunce, sacrifici, rischi, incomprensioni.
Noi cerchiamo appassionatamente la gioia, la cerchiamo negli altri, 


nelle vicende, nelle cose. Tu ci prometti la tua gioia piena. 
Noi cerchiamo autenticità e aborriamo la doppiezza. 


Tu hai smascherato l'ipocrisia di coloro che volevano


strumentalizzare l'uomo, specialmente nei suoi rapporti con Dio. 
Noi vogliamo essere considerati per quello che siamo 

e non per quello che possediamo. Tu hai detto: 


"Guardatevi e tenetevi lontani da ogni cupidigia, perché se anche uno 


è nell'abbondanza, la sua vita non dipende dai suoi beni". 
Noi abbiamo paura della solitudine,  che intristisce il cuore e accentua l'individualismo. 


Tu ci partecipi la comunione che esiste tra Te e il Padre, 


e dilati il nostro cuore all'amore verso tutti gli uomini, figli dello stesso Padre.
18 - CON GESU', FIGLI E FRATELLI 
Noi riconosciamo in te, Gesù di Nazareth, il Messia, cioè il Cristo. 

Noi accettiamo, anzi noi esaltiamo il salvatore nell'umile Gesù 


che nacque a Betlemme, 


che fino ai trent'anni visse a Nazareth  come modesto artigiano, 


e che poi fu presentato e battezzato da Giovanni al Giordano, 


e cominciò a predicare il Regno di Dio, a fare miracoli strepitosi, 


a diffondere messaggi straordinari, a risuscitare perfino i morti. 
Noi riconosciamo in te, Gesù, il Messia, l'inviato da Dio, 


anzi il Verbo di Dio fatto uomo, che si mette 


al centro della nostra vita, al cardine dei nostri desideri.


Noi abbiamo capito che la soluzione vera della vita 


è quella offerta dal tuo Vangelo, dalla Chiesa che lo predica. 


Noi esprimiamo nel cuore e nell'azione la nostra adesione al tuo invito:
essere con te figli di Dio, cioè uomini illuminati sul senso 


della vita e del mondo, e così divinamente salvati, 

ed essere con te figli dell'uomo, cioè fratelli 


di quanti condividono la sorte di questa nostra esistenza 


ed hanno bisogno di essere amati, serviti, curati.
Noi abbiamo compreso la verità, la bellezza, la forza della fede, 


che Tu offri alla nostra singola personalità e alla famiglia umana,

alla società intera a cui apparteniamo. Amen.

19 - ALLO SPIRITO SANTO 
Vieni, o Spirito Santo, e da' a noi un cuore nuovo, 

che ravvivi in noi tutti i doni da te ricevuti con la gioia di essere Cristiani, un cuore nuovo sempre giovane e lieto.
Vieni, o Spirito Santo, e da' a noi un cuore puro, 
allenato ad amare Dio, pronto ad amare Cristo con la pienezza, la profondità e la gioia che tu solo sai infondere;
un cuore puro, che non conosca il male se non per definirlo, per combatterlo e per fuggirlo; 
un cuore puro, come quello di un fanciullo, capace di entusiasmarsi e di trepidare.
Vieni, o Spirito Santo, e da' a noi un cuore grande, 
aperto alla tua silenziosa e potente parola ispiratrice, e chiuso ad ogni meschina ambizione, 
un cuore grande e forte, capace di amare tutti, pronto a tutti servire, 

con tutti soffrire,deciso a sostenere per loro ogni prova, noia e stanchezza, ogni delusione e offesa.
un cuore grande, forte, pronto ad ogni sacrificio, felice solo di palpitare con il cuore di Cristo 
e di compiere umilmente, fedelmente e coraggiosamente la volontà di Dio. Amen.
20 – PER IL RINGRAZIAMENTO E LA LODE 
Innalziamo la nostra lode a Dio a colui che è tre volte santo:
Dio Padre, unica cosa con il Figlio e lo Spirito, rifugio di ogni uomo che si sente solo, in te egli trova 


un padre amoroso e una madre premurosa. Tu, il datore della misericordia, il riparo 


di quanti si rifugiano in te, chi ti crede ti ama e comprende. Insegnaci il tuo amore. 
Dio Figlio, o Signore amante degli uomini, fa’ risplendere in noi la luce incorruttibile della tua conoscenza. 


Apri gli occhi della nostra mente affinchè possiamo intendere i tuoi precetti evangelici. 
Dio Spirito Santo, consolatore delle nostre anime ed energia di tuoi fedeli. Tu santifichi ogni uomo 


che spera in te, sii generoso con noi che cerchiamo la via della comunione che ti lega al Padre e al Figlio.


Noi ti preghiamo: Santo è Dio, Santo e possente, Santo e immortale, sii lodato e ringraziato oggi e sempre!
21 – PER IL PENTIMENTO E LA CONVERSIONE: 

Siamo qui, Signore, per riconoscere e proclamare che Tu sei il Cristo:
Tu sei il Salvatore, Colui che solo dà senso, valore, speranza, gioia alla vita degli uomini, alla nostra vita.

Sei Tu, Gesù, che liberi gli uomini dalle catene del peccato e dalle catene interne ed esterne di ogni schiavitù. 

Sei Tu, Gesù, che ci dai le ragioni per cui vale la pena di vivere, di amare, di lavorare, di soffrire e di sperare.

Sei Tu, Gesù, che ci insegni le supreme verità, che ci obblighi a considerarci fratelli.

Sei Tu, Gesù, che ci soffi nei cuori il Tuo Spirito di sapienza, di fortezza, di gioia e di pace.

Sei Tu, Gesù, che ci fai Chiesa. Noi abbiamo bisogno di Te per fare della vita una cosa seria,

un momento di pienezza, un'ora di sapienza, un dono d'amore, un inno a Dio. Amen.

22 – PER LA SUPPLICA E I PROPOSITI DI VITA NUOVA: 

Signore Dio, Padre e amico, ascolta la preghiera del tuo popolo:
Che il tuo Spirito di vita e di santità ci rinnovi nel profondo del cuore,


unendoci per sempre a Cristo, nostro Salvatore e fratello. 

In cammino con tutti i cristiani sulle vie del Vangelo, ci sia dato, fedeli all'insegnamento della Chiesa 


e solleciti delle necessità dei fratelli, di essere artefici di riconciliazione, di unità e di pace. 

Feconda gli sforzi di coloro che lavorano al servizio degli uomini. 


Sii tu la speranza e la luce di chi ti cerca anche senza conoscerti 


e di chi, conoscendoti, ti cerca sempre di più. 

Conferma la nostra fede, stimola la speranza, accresci la carità. 


Fa' che viviamo, seguendo Gesù, come tuoi figli carissimi. 


Che la tua Chiesa, con l'aiuto di Maria, 


sia segno e sacramento di salvezza per tutti gli uomini, 


perché il mondo creda al tuo amore e alla tua verità. Amen.
